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OGGI, SABATO

Gli alpini del Piazzo
festeggiano l’80°
Era il 1937 quando alcuni alpini del Borgo
del Piazzo, reduci dalle atrocità delle Guerre
nonché di anni di sacrifici e di vita dura, eb-
bero comunque la volontà di costituire il
Gruppo. Fu il capogruppo, capitano Antonio

Perona (Medaglia di Bronzo al Valor Mili-
tare) a guidarlo per diverso tempo e fu merito
suo e degli alpini di allora e quanti seguirono
se ancora oggi le penne nere del quartiere si
ritrovano con lo stesso spirito ed entusia-
s m o.
È proprio con entusiasmo che il gruppo Biel-
la Piazzo si appresta a festeggiare il suo 80°
anniversario con due giornate di manifesta-
zioni. Ieri, venerdì, all’Oratorio Santo Suda-

rio, in corso del Piazzo, si è svolto il concerto
di melodie alpine in chiave jazz, interpretate
da Davide Calvi Trio che, con la partecipa-
zione di Teatrando, ha coinvolto i presenti
che intenti anche ad ammirare la mostra iti-
nerante della “ Grande Guerra” lì allestita.
Oggi invece, sabato, alle ore 16.30, continua-
no i festeggiamenti: partendo dalla sede del
Gruppo in via Avogadro, accompagnati dalla
Fanfara Alpina di Pralungo, ci sarà la sfilata

fino in piazza Cucco per l’alzabandiera, l’o-
nore ai Caduti e le allocuzioni. Si proseguirà
per la chiesa di San Giacomo per la Santa
Messa delle ore 18. Cena da “ Il chiostro del
Cenacolo”.
«Un appuntamento imperdibile per manife-
stare tutto l’attaccamento alle penne nere che
da sempre si impegnano per il quartiere del
Piazzo», incitano alla partecipazione gli or-
ganizzatori.

MATURITÀ 2017 Per gli altri indirizzi, test “abbordabile”: al Classico, Seneca non dispiace

Seconda prova “ripida” allo Scientifico
La materia più ostica è matematica: nessuno sceglie la bici dalla ruote quadrate
Tempo di seconda giornata di
prove, giovedì, per i ragazzi che
stanno svolgendo la Maturità
2017. Fase d’esame che non ha
creato troppi problemi, ma non
si è risparmiata anche alcune
“sor prese”. Un esempio: il test
tutto in salita della bicicletta con
le ruote quadrate, per i matu-
randi del liceo Scientifico e dello
Scienze Applicate.

Più in generale, il  “menù” del -
l’Esame di Stato ha proposto la
versione di latino per il liceo
Classico, problema e quesiti per
lo Scientifico e lo Scienze Ap-
plicate, la comprensione di in-
glese per il Linguistico, una pro-
va di economia aziendale per
Ragioneria, topografia per i
Geometri, scienze dell’alimen -
tazione per l’Alberghiero ed
enologia all’Agrario. Siamo an-
dati a chiedere ai maturandi
biellesi quali le sensazioni a cal-
do dalla seconda prova.

I primi a terminare sono stati gli
studenti del Classico, che si sono
detti abbastanza tranquilli, dal
momento che Seneca non ha
creato particolari problemi, es-
sendo stato oggetto di tre com-
piti in classe. «Le uniche diffi-
coltà che ho incontrato - rivela
uno di loro, Lorenzo Pitaccolo
- sono state sul lessico, perché
per un brano filosofico la ter-
minologia deve essere azzecca-
ta». Anche il compagno di classe
Carlo Alberto Marcolongo si
dice entusiasta della buona ver-
sione fatta: «Il brano era già stato
letto in classe in italiano, quindi
eravamo abbastanza avvantag-
giati conoscendone già il con-
t e nu t o » .
Come anticipato hanno, invece,
creato molte difficoltà gli eser-
cizi di matematica, soprattutto il
primo quesito, dove veniva chie-
sto di calcolare in quali condi-
zioni una bicicletta con le ruote
quadrate potesse muoversi. Rac-
conta in proposito Davide Bel-
lini: «La maggior parte di noi ha
scelto il secondo problema, che
presentava delle richieste che
personalmente ho trovato più
abbordabili, visto che il proce-
dimento per risolverlo era simile
a quello utilizzato in alcune si-
mulazioni fatte in classe». Men-
tre per quanto riguarda i quesiti
Bellini dice: «Erano di media
difficoltà, non impossibili. Ol-
tretutto 4 su 10 erano sul calcolo
della probabilità e geometria de-
gli spazi, argomenti che cono-
scevo molto bene e sui quali mi

ero preparato adeguatamente».
Dalle parti del Linguistico, le
prime sensazioni non sono state
strepitose, i testi proposti sono
stati giudicati dai ragazzi, noiosi
e poco brillanti. Comunque gli
studenti si mantengono positivi
sul buon esito degli elaborati an-
che se qualche perplessità rima-
ne: «Sono abbastanza soddisfat-
ta per quanto ho scritto, anche se
le tracce non hanno aiutato» sve-

la Marta Gariazzo, che aggiun-
ge: «Non mi sto rendendo an-
cora conto che sto facendo la
maturità, è una sensazione stra-
nissima».
Abbastanza soddisfatto è invece
Davide Milani dei Geometri,
che è contento di ciò che è riu-
scito ad elaborare: «La difficoltà
maggiore nelle prove di topo-
grafia non sta tanto nel fatto che
siano problematiche difficili da

capire, ma purtroppo i quesiti
richiedono moltissima precisio-
ne per quanto riguarda i calcoli,
la correttezza e l’ordine nei di-
segni. Può capitare che dopo di-
verse ore di concentrazione ci
sia un calo fisiologico, soprat-
tutto a causa del caldo di questi
giorni, che porti all’er rore».
Anche il compito di economia
aziendale non ha creato troppe
difficoltà ai ragazzi della ragio-

neria dell’Istituto “E. Bona” , «il
compito era molto simile a un’e-
sercitazione che avevamo svolto
in classe, e l’argomento è stato
trattato dagli insegnanti nell’ul -
timo mese, quindi ero abbastan-
za “fresca”», dice Giulia Boa-
no. «La prova in sé non ha creato
troppi problemi, ma la tensione
dovuta al peso dell’esame ha in-
fluito, e non poco».

l Lorenzo Fentini

I MATURANDI Sopra, Irene Zombolo, Maria Letizia Gatto, Vittoria Zanetti, Vittorio Ferrar is,
Anastasia Aversano e Carlotta Ventura. A fianco, Giulia Boano e Davide Milani. Sotto, a sinis-
tra Carlo Alberto Marcolongo e Lorenzo Pitaccolo. A destra, Marta Gariazzo, Francesca
Mosca, Giulia Bellini, Matilde Melis e Ilaria Nisticò. Infine, in basso a destra, Davide Bellini

IL CALENDARIO La terza prova si terrà lunedì. Eccezion fatta per il liceo Artistico, ancora alle prese con la seconda

Weekend sui libri in attesa del temuto “quizzone”
Giro di boa, per i 1.142 maturandi
biellesi. Terminata anche la seconda
prova, per la compagine di studenti
prossima a lasciare le superiori con il
diploma in tasca, si prospettano infatti
ancora due prove, per archiviare la
“pratica”, la più impegnativa sinora
affrontata nella loro carriera forma-
t iva .
Per loro, si prospetta un fine settimana
dedito allo studio. Perché, dopo la

prova di italiano di mercoledì e quella
di indirizzo svoltasi giovedì, piccola
pausa impone di prepararsi per la
terza prova, l’ultimo scritto. Che, ri-
cordiamo, comparrà lunedì alla Ma-
turità per la penultima volta, per poi
uscire di scena - secondo la riforma
voluta dal Ministero della Pubblica
Istruzione - all’Esame di Stato del-
l’anno scolastico 2018-2019.
L’unicum della seconda prova è rap-

presentato dal liceo Artistico, dove
questa parte di scritto ha una durata
massima di tre giorni, per sei ore al
giorno e con esclusione del sabato.
All’Artistico la seconda prova si ar-
ticola da giovedì e ieri, venerdì, e,
dopo lo stop del weekend, terminerà
lunedì.

In cosa consiste, allora, la terza prova
nota anche come “quizzone”? A ca-

rattere pluri-disciplinare, la terza pro-
va ha lo scopo di verificare il livello di
istruzione acquisito dagli studenti in
varie materie. Il tempo a disposizione
per svolgere la terza prova è diverso da
quello degli altri due scritti, che è di sei
ore per la prima prova e dalle quattro
alle otto per la seconda. In questo
caso, la discrezione è della commis-
sione, indicativamente si tratta di non
più di tre ore di svolgimento.
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